
Industria in senso stretto 
Nel secondo trimestre del 2010 si è ar-
restata la fase recessiva in atto 
dall’estate del 2008. Gli indicatori so-
no tornati positivi, ma occorre sottoli-
neare che il confronto è avvenuto ri-
spetto a un anno, quale il 2009, che 
aveva registrato pesanti ridimensio-
namenti dell’attività. Il ritorno alla si-
tuazione prima della crisi sarà lento, 
ma le basi sono state già gettate.  
La produzione dell’industria in senso 
stretto dell’Emilia-Romagna è cresciu-
ta in volume del 2,2 per cento rispetto 
al secondo trimestre del 2009, in con-
tro tendenza rispetto al trend negativo 
dell’11,1 per cento riscontrato nei do-
dici mesi precedenti.  
La moderata ripresa produttiva non ha 
tuttavia visto il concorso di tutte le 
classi dimensionali. Le piccole impre-
se fino a 10 dipendenti hanno accusato 
un nuovo, anche se contenuto, calo 
della produzione (-0,5 per cento), che 
è apparso comunque in netto allegge-
rimento rispetto alla situazione pesan-
temente negativa rilevata nei dodici 
mesi precedenti (-13,1 per cento). Nel-
le medie imprese, tra 10 e 49 dipen-
denti, la produzione è cresciuta 
dell’1,5 per cento, dopo oltre venti 
mesi caratterizzati da flessioni, che nei 
primi sei mesi del 2009 sono arrivate a 
sfiorare il 18 per cento. Anche in que-
sto caso è da annotare l’inversione di 
tendenza rispetto al trend (-13,1 per 
cento). Il maggiore sostegno alla cre-
scita complessiva è pertanto venuto 
dalle imprese più strutturate, da 50 a 
500 dipendenti, la cui produzione è 
aumentata tendenzialmente del 3,3 per 
cento, a fronte del trend negativo del 
9,3 per cento. In una fase di ripresa 
della domanda estera, le imprese di 
più grandi dimensioni, più orientate 

all’export, sono risultate più favorite 
rispetto alle altre, più sbilanciate verso 
il mercato interno. 
In ambito settoriale è emersa una si-
tuazione per certi versi analoga a quel-
la osservata nelle classi dimensionali, 
nel senso che non tutti i settori hanno 
evidenziato aumenti. L’industria ali-
mentare ha confermato la propria im-
permeabilità ai cicli congiunturali, fa-
cendo registrare una diminuzione 
tendenziale dello 0,5 per cento, un po’ 
più contenuta rispetto al trend negati-
vo dell’1,2 per cento. Situazione anco-
ra deludente per il sistema moda, che 
sta vivendo una fase recessiva, le cui 
radici risalgono alla primavera 
dell’ormai lontano 2007. Il calo della 
produzione è stato del 2,1 per cento, e 
l’unico motivo di conforto, sia pure re-
lativo, viene da una intensità della di-
minuzione meno accentuata rispetto al 
trend (-10,6 per cento). Nei rimanenti 
settori gli incrementi hanno oscillato 
tra il +0,6 per cento delle “altre mani-
fatturiere” (sono comprese chimiche e 
ceramiche) e il +4,0 per cento delle 
industrie meccaniche, elettriche e 
mezzi di trasporto. Un segnale positi-
vo è venuto anche dalle industrie dei 
metalli, che comprendono larghi strati 
della subfornitura meccanica, che sono 
tornate a crescere dopo oltre venti me-
si dal sapore spiccatamente recessivo.  
Il fatturato ha ricalcato quanto regi-
strato per la produzione. Nel secondo 
trimestre è aumentato tendenzialmente 
in valore del 2,6 per cento, a fronte 
della sostanziale stazionarietà dei 
prezzi praticati alla clientela (-0,1 per 
cento). La stabilità dei listini rappre-
senta anch’essa un segnale del miglio-
ramento della congiuntura, dopo quin-
dici mesi di cali dovuti alla necessità 
delle imprese di restare competitive, 

anche a costo di azzerare i margini di 
guadagno. Anche in questo caso 
l’evoluzione delle vendite si è distinta 
nettamente dal trend negativo dei do-
dici mesi precedenti (-11,6 per cento).  
In ambito settoriale è stata ricalcata la 
situazione registrata per la produzione. 
Gli andamenti più intonati sono stati 
rilevati nelle industrie dei metalli e 
della meccanica-elettricità e mezzi di 
trasporto che sono tornate a crescere 
significativamente, dopo trend negati-
vi a due cifre. Leggero calo, pari allo 
0,7 per cento, per le industrie alimen-
tari e analogo andamento per il siste-
ma moda, la cui diminuzione dell’1,1 
per cento è apparsa molto più ridotta 
rispetto all’andamento negativo dei 
dodici mesi precedenti (-10,1 per cen-
to).  
Sotto l'aspetto della classe dimensio-
nale sono state le grandi imprese, da 
50 a 500 dipendenti, a trainare la cre-
scita complessiva con un aumento 
tendenziale del 4,4 per cento, che si è 
distinto dal trend negativo del 10,6 per 
cento. Più moderato è apparso 
l’incremento delle imprese di media 
dimensione da 10 a 49 dipendenti 
(+1,0 per cento), ma anche in questo 
caso è da sottolineare l’inversione del-
la tendenza pesantemente negativa che 
aveva caratterizzato i dodici mesi pre-
cedenti (-12,7 per cento). Note ancora 
negative per le piccole imprese, da 1 a 
9 dipendenti, anche se su toni meno 
accentuati (-0,7 per cento), rispetto al 
trend (-12,9 per cento).  
Alla ripresa di produzione e fatturato 
si è associato un analogo andamento 
per la domanda, che è apparsa tenden-
zialmente in crescita del 2,3 per cento. 
Come osservato per produzione e fat-
turato, anche gli ordinativi si sono di-
stinti dal trend negativo dei dodici me-
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si precedenti (-11,0 per cento).  
Tra i settori, la crescita più sostenuta, 
rappresentata da un incremento ten-
denziale del 4,2 per cento, ha riguar-
dato le industrie della meccanica-
elettricità e dei mezzi di trasporto, se-
guite da quelle dei metalli (+3,1 per 
cento). In entrambi i casi c’è stata una 
inversione di tendenza rispetto 
all’evoluzione dei dodici mesi prece-
denti, che era stata segnata da flessioni 
a due cifre. L’industria alimentare ha 
confermato i magri risultati rilevati per 
produzione e fatturato, facendo regi-
strare una diminuzione dell’1,6 per 
cento, che ha uguagliato il trend dei 
dodici mesi precedenti. Per le indu-
strie della moda la fine del tunnel re-
cessivo è ancora lontana. Gli ordini 
hanno subito un nuovo calo, prossimo 
al 2 per cento, tuttavia meno accentua-
to rispetto al trend negativo del 9,6 per 
cento. 
Per quanto concerne la dimensione 
d’impresa, è stata confermata la diffi-
cile situazione di quelle piccole da 1 a 
9 dipendenti, che hanno accusato un 
nuovo calo tendenziale dell’1,7 per 
cento, tuttavia inferiore di undici punti 
percentuali nei confronti del trend. 
Nelle altre dimensioni d’impresa la 
domanda è apparsa in risalita, soprat-
tutto nella dimensione da 50 a 500 di-
pendenti, il cui aumento del 4,4 per 
cento ha interrotto la fase negativa in 
atto dall’estate del 2008.  
Le imprese esportatrici hanno inciso 
per il 21,4 per cento del totale, in ridu-
zione rispetto al trend, prossimo al 29 
per cento, dei dodici mesi precedenti.  
In ambito settoriale, la maggiore pro-
pensione all’export è stata nuovamen-
te registrata nelle industrie meccani-

che, elettriche e dei mezzi di trasporto, 
con una quota pari al 32,5 per cento. 
Quella più ridotta, pari al 10,5 per cen-
to, ha riguardato le industrie dei metal-
li. Nelle classi dimensionali si con-
ferma la scarsa propensione al 
commercio estero della piccola di-
mensione da 1 a 9 dipendenti, la cui 
quota si è attestata al 13,3 per cento, a 
fronte del 30,5 e 62,7 per cento rispet-
tivamente della media e grande di-
mensione.  
Se valutiamo l’incidenza dell’export 
sul fatturato delle aziende esportatrici, 
emerge in Emilia-Romagna una per-
centuale del 37,4 per cento. Rispetto 
all’andamento medio dei dodici mesi 
precedenti c’è stato un leggero peggio-
ramento di circa due punti percentuali. 
Ancora una volta sono state le imprese 
esportatrici meccaniche, elettriche e 
dei mezzi di trasporto a realizzare la 
quota più elevata di fatturato sui mer-
cati esteri (46,1 per cento). 
L’andamento delle esportazioni è stato 
caratterizzato da un incremento ten-
denziale del 2,4 per cento, che da un 
lato ha consolidato la tendenza espan-
siva emersa nel trimestre precedente, e 
dall’altro si è distinto dal trend negati-
vo dei dodici mesi precedenti (-5,7 per 
cento). La quasi totalità dei settori ha 
contribuito alla crescita complessiva, 
in un arco compreso fra il +0,1 per 
cento delle industrie alimentari e il 
+4,7 per cento di quelle dei metalli. 
L’unica eccezione ha riguardato il set-
tore del “Legno e mobili”, il cui e-
xport è diminuito del 2,8 per cento.  
Il contributo maggiore all’evoluzione 
della domanda estera è venuto dalle 
imprese più strutturate, da 50 a 500 
dipendenti, la cui crescita tendenziale 

del 3,2 per cento ha consolidato 
l’aumento del 2,5 per cento registrato 
nel primo trimestre, dopo diciotto me-
si caratterizzati da cali. Nelle altre di-
mensioni l’export è rimasto pratica-
mente al palo, e l’unica nota positiva 
di questa situazione è rappresentata 
dal relativo miglioramento rispetto al 
trend negativo dei dodici mesi prece-
denti, prossimo al 6 per cento, sia per 
le piccole che per le medie imprese.  
I dati Istat relativi all’export dei primi 
sei mesi del 2010 hanno registrato una 
situazione in ripresa, dopo la pesante 
flessione registrata nell’anno prece-
dente (-27,0 per cento). Le esportazio-
ni dell’industria in senso stretto emi-
liano-romagnola sono ammontate a 
circa 19 miliardi e 685 milioni di euro, 
vale a dire l’11,3 per cento in più ri-
spetto all’analogo periodo del 2009 
(+13,3 per cento in Italia). I soli pro-
dotti metalmeccanici, che in Emilia-
Romagna costituiscono circa la metà 
dell’export, hanno beneficiato di un 
aumento prossimo al 12 per cento, con 
una punta del 28,0 per cento relativa ai 
prodotti elettrici, elettronici e della 
meccanica di precisione. Segnali di 
recupero sono venuti anche dai pro-
dotti della lavorazione dei minerali 
non metalliferi (+7,6 per cento). 
L’unico neo è stato rappresentato dai 
prodotti della moda, il cui export è 
diminuito del 3,2 per cento a causa es-
senzialmente della flessione del 6,6 
per cento patita dal comparto degli ar-
ticoli di abbigliamento. 
Le giacenze di magazzino sono state 
caratterizzate dalla riduzione delle im-
prese che le hanno dichiarate in esube-
ro, la cui quota è inoltre risultata leg-
germente inferiore a quella delle 

Congiuntura industriale in Emilia-Romagna. 2° trimestre 2010. 

 Fatturato 
 (1) 

Esporta- 
zioni 
 (1) 

Quota 
export su 
fatturato
(2) (3) 

Imprese 
esporta-

trici 
(2) 

Produ-
zione 
 (1) 

Scorte 
saldo dei
giudizi 

(4) 

Ordini 
 (1) 

Mesi di 
produ- 
zione 
(5) 

Prezzi 
finali 

mercato 
interno (1)

Prezzi 
finali 

mercati 
esteri (1) 

Industria Emilia-Romagna 2,6  2,4  37,4  21,4  2,2  -1,5  2,3  2,0  -0,1  0,0  
Industrie           
alimentari e delle bevande -0,7  0,1  18,6  20,4  -0,5  0,3  -1,6  2,1  -0,7  -0,2  
tessili, abbigliamento, cuoio, calzature -1,1  3,2  26,8  17,7  -2,1  -8,4  -1,9  1,9  -1,8  0,2  
del legno e del mobile 2,5  -2,8  19,7  13,4  1,3  -0,8  0,9  1,9  0,4  0,8  
trattamento metalli e minerali metalli 4,8  4,7  25,9  10,5  3,4  -8,7  3,1  1,6  -0,3  0,3  
meccaniche, elettriche e mezzi di trasp. 3,7  2,7  46,1  32,5  4,0  4,1  4,2  2,3  -0,3  -0,0  
Altre manifatturiere 1,0  1,2  37,3  27,2  0,6  -3,0  1,7  1,8  1,0  -0,1  
Classe dimensionale           
  Imprese minori (1-9 dipendenti) -0,7  0,0  21,6  13,3  -0,5  -17,0  -1,7  1,5  -0,5  -0,0  
  Imprese piccole (10-49 dipendenti) 1,0  0,3  23,9  30,5  1,5  -5,8  0,7  1,8  -0,4  -0,1  
  Imprese medie (50-499 dipendenti) 4,4  3,2  42,9  62,7  3,3  5,1  4,4  2,2  0,2  0,1  
Industria Nord-Est * n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* 
Industria Italia * n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* n.d.* 

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale. (3) Delle imprese esportatrici. (4) Saldo tra le quote 
percentuali delle imprese che giudicano le giacenze in esubero e di quelle che le considerano scarse. (5) Assicurata dal portafoglio ordini. 
* Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a queste variabili a livelo nazionale e circoscrizionale. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria in senso stretto. 
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imprese che le hanno, al contrario, 
giudicate scarse. Anche questo anda-
mento è indice di una congiuntura 
meglio intonata. La percentuale di im-

prese che ha giudicato le scorte ade-
guate è arrivata all’83 per cento, a 
fronte del trend del 77 per cento dei 
dodici mesi precedenti. 

Il periodo di produzione assicurato dal 
portafoglio ordini si è attestato sui due 
mesi. Il livello è obiettivamente con-
tenuto, se si considera che prima del 

Andamento delle principali variabili nell’industria in senso stretto e nei settori rilevati. Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. - 1
Industria senso stretto  Industrie alimentari e delle bevande  Ind tessili, abbigliamento, cuoio, calzature 

Fatturato  Fatturato  Fatturato 

 

  

Produzione  Produzione  Produzione 

 

  

Ordini  Ordini  Ordini 

 

  

Esportazioni  Esportazioni  Esportazioni 

 

  

Scorte (esubero - scarse )(1)  Scorte (esubero - scarse)(1)  Scorte (esubero - scarse )(1) 

 

  

(1) Saldo tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le scorte in esubero e di quelle che le considerano scarse. 

0,7 

-1,4 
-4,0 

-13,3 

-18,0 
-13,8 -12,2 

-2,4 

2,6 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

1,8 

0,1 

1,7 

-1,6 
-2,8 

0,2 

-2,6 

-1,1 -0,7 
2t0

8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

-4,7 

-1,1 

-4,9 

-12,8 -13,6 
-11,5 

-9,0 
-6,5 

-1,1 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

-0,0 
-2,2 

-4,3 

-14,9 -16,3 
-13,4 -11,9 

-2,7 

2,2 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

1,5 
0,4 

1,4 

-1,4 -1,6 
-0,9 

-0,5 

-1,9 

-0,5 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

-5,1 
-2,1 

-4,8 

-9,7 

-16,0 

-10,7 
-9,2 

-6,6 

-2,1 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

0,1 

-2,6 
-5,8 

-15,4 -16,2 
-14,5 

-11,8 

-1,6 

2,3 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

1,2 

0,2 
0,9 

-2,0 
-1,5 

-0,3 

-2,4 -2,1 
-1,6 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

-5,9 

-3,2 

-6,1 

-14,3 
-12,9 -12,8 

-7,1 
-5,5 

-1,9 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

2,4 
0,1 0,2 

-7,4 
-9,1 -8,6 

-7,0 

1,9 2,4 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

3,1 

4,5 

2,1 

-1,5 

1,0 

-0,4 
-1,4 

-0,0 

0,1 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

4,2 

-0,0 
-1,9 

-4,2 

-10,5 

-5,5 -5,4 

-1,0 

3,2 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

5,2 3,9 
6,7 

16,1 

2,6 0,7 0,2 

-4,9 
-1,5 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

-2,4 

-10,2 

2,4 2,4 

-9,9 

-3,1 

-12,9 -13,7 

0,3 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0

-0,4 

2,1 

-5,9 
-3,0 

-12,0 

1,1 

-2,6 

-15,3 

-8,4 

2t0
8

3t0
8

4t0
8

1t0
9

2t0
9

3t0
9

4t0
9

1t1
0

2t1
0



CONGIUNTURA INDUSTRIALE IN EMILIA-ROMAGNA 

4 

2009 non si era mai scesi sotto tale 
soglia, ma anche in questo caso resta 
un segnale positivo, se si considera 
che c’è stato un leggero miglioramen-

to rispetto al trend dei dodici mesi 
precedenti. 
Per quanto concerne l’occupazione al-
le dipendenze, secondo l’indagine Istat 

sulle forze di lavoro il secondo trime-
stre del 2010 ha registrato lo stesso 
numero di occupati dell’analogo peri-
odo del 2009, dopo la flessione ten-

Andamento delle principali variabili nell’industria in senso stretto e nei settori rilevati. Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. - 1
Industrie del legno e del mobile  Ind. Trattamento metalli e minerali metalliferi  Ind. meccaniche, elettriche e mezzi di trasporto

Fatturato  Fatturato  Fatturato 

 

  

Produzione  Produzione  Produzione 

 

  

Ordini  Ordini  Ordini 

 

  

Esportazioni  Esportazioni  Esportazioni 

 

  

Scorte (esubero - scarse )(1)  Scorte (esubero - scarse)(1)  Scorte (esubero - scarse )(1) 

 

  

(1) Saldo tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le scorte in esubero e di quelle che le considerano scarse. 
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denziale del 4,7 per cento registrata 
nel trimestre precedente. C’è stata in 
sostanza una stabilizzazione, alla qua-
le non è stato estraneo il massiccio 

impiego della Cassa integrazione gua-
dagni.  
Lo sfasamento temporale che intercor-
re tra la richiesta di Cassa integrazione 

guadagni e la relativa autorizzazione 
Inps, fa si che i primi sei mesi del 
2010 possano avere ereditato situazio-
ni riferite agli ultimi mesi del 2009, ed 

Andamento delle principali variabili per classe dimensionale delle impresi. Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. 
Imprese 1-9 dip.  Imprese 10-49 dip.  Imprese 50 dip. e oltre 
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Scorte (esubero - scarse )(1)  Scorte (esubero - scarse)(1)  Scorte (esubero - scarse )(1) 

 

  

(1) Saldo tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le scorte in esubero e di quelle che le considerano scarse. 
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è quindi necessaria una certa cautela 
nella valutazione dei dati. Occorre i-
noltre sottolineare che non tutte le ore 
autorizzate vengono effettivamente u-
tilizzate. L’arrivo di commesse ina-
spettate dopo la richiesta di Cig è tra 
le cause più frequenti di questa situa-
zione.  
In Italia nei primi quattro mesi del 
2010 le ore utilizzate per interventi an-
ticongiunturali sono ammontate al 
45,7 per cento delle relative autorizza-
zioni. La percentuale sale al 55,4 per 
cento relativamente alla Cig straordi-
naria. 
Ciò premesso, le ore autorizzate di 
Cassa integrazione guadagni di matri-
ce anticongiunturale dell’industria in 
senso stretto sono salite dai circa 13 
milioni e 414 mila dei primi sei mesi 
del 2009 ai circa 14 milioni e 980 mila 
dell’analogo periodo del 2010. In Ita-
lia si è invece passati da quasi 226 mi-
lioni a circa 168 milioni e 488 mila 
ore.  
I dati messi a disposizione dall’Inps 
hanno evidenziato una situazione an-
cora difficile, anche se in assestamen-
to rispetto ai forti incrementi rilevati 
nel 2009. La crescita è da attribuire 
essenzialmente ai forti aumenti rilevati 
nel primo bimestre, che con tutta pro-
babilità hanno ereditato situazioni ap-
partenenti al 2009. In marzo e aprile 
gli incrementi si sono ridotti, per la-
sciare posto a una fase di pronunciati 
cali tendenziali che si è protratta fino 
ad agosto. La maggioranza dei settori 
dell’industria in senso stretto, con le 
uniche eccezioni di legno, chimica e 
metallurgia, ha registrato aumenti, con 
una particolare sottolineatura per le 
industrie tessili e dell’abbigliamento. 
Il composito settore meccanico ha 
sfiorato gli 11 milioni di ore, vale a di-
re il 10,8 per cento in più rispetto al 
primo semestre 2009.  
Se rapportiamo le ore autorizzate alla 
consistenza degli occupati alle dipen-
denze dell’industria in senso stretto in 
essere nel 2009, possiamo vedere che 
l’Emilia-Romagna ha registrato nel 
primo semestre 2010 un rapporto pro 
capite di 32,80 ore (erano 29,29 nel 
2009), a fronte della media nazionale 
di 41,10. Sette regioni hanno registrato 
rapporti superiori, con in testa il Pie-
monte (74,17), seguito da Basilicata 
(64,60) e Lombardia (61,46). 
Dall’ottava posizione del primo seme-
stre 2009 la regione è scesa alla tredi-
cesima del 2010. 
Le ore autorizzate per interventi di ca-
rattere straordinario, la cui concessio-
ne è subordinata a stati di crisi oppure 
ristrutturazioni, riconversioni ecc. so-

Produzione nel trimestre, per settori e classe dimensionale. Percentuale di imprese che per nel 
trimestre hanno dichiarato la propria produzione  …. 2° trimestre 2010 
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Previsioni di produzione nel prossimo trimestre, per settori e classe dimensionale. Percentuale di 
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no aumentate sensibilmente, per effet-
to soprattutto del largo utilizzo dei 
provvedimenti in deroga. Nel caso de-
gli interventi straordinari, l’intervallo 
di tempo che intercorre tra richiesta e 
autorizzazione Inps è significativa-
mente superiore a quello che si regi-
stra relativamente alla cig ordinaria, 
che è di solito compreso di norma tra 
uno, massimo due mesi. Pertanto i 
primi sei mesi del 2010 potrebbero 
avere riflesso alcune situazioni che 
appartengono nella sostanza al 2009 
ed è quindi maggiore la cautela da a-
dottare nell’analisi dei dati. Le ore au-
torizzate sono ammontate a circa 34 
milioni 746 mila contro, quasi dodici 
volte in più rispetto al quantitativo 
dell’analogo periodo del 2009. I soli 
interventi in deroga hanno superato i 
18 milioni di ore autorizzate, a fronte 
delle circa 477.000 del primo semestre 
2009. La crescita della Cassa integra-
zione guadagni straordinaria ha ri-
guardato ogni settore, con una partico-
lare intensità nelle industrie 
meccaniche, le cui ore autorizzate, pa-
ri a circa 22 milioni, sono aumentate 
di quasi venti volte rispetto ai primi 
sei mesi del 2009. Il fenomeno appare 
in espansione anche se rapportato 
all’occupazione alle dipendenze. In 
questo caso l’Emilia-Romagna ha re-
gistrato 76,08 ore autorizzate per di-
pendente, rispetto alle 6,47 
dell’analogo periodo dell’anno prece-
dente. Dal terzo migliore indice di un 
anno prima l’Emilia-Romagna è scesa 
alla undicesima posizione del 2010. Il 
rapporto più elevato ha riguardato il 
Piemonte con 141,13 ore per dipen-
dente e la crisi dell’auto non è stata 
certo estranea a questa situazione. 

Per quanto concerne la movimenta-
zione avvenuta nel Registro delle im-
prese, nel secondo trimestre del 2010 
il saldo fra iscrizioni e cessazioni 
dell’industria in senso stretto – non 
sono considerate le cancellazioni di 
ufficio che esulano dall’aspetto mera-
mente congiunturale - è risultato nega-
tivo per 24 imprese. La consistenza 
delle imprese attive, pari a fine giugno 
2010 a 49.813 unità, è apparsa in di-
minuzione del 2,6 per cento rispetto 
all’analogo periodo del 2009. Sotto 
l’aspetto della forma giuridica, il dato 
più saliente è stato rappresentato dalla 
moderata diminuzione delle società di 
capitale (-0,1 per cento), che ha inter-
rotto la tendenza espansiva di lunga 
data. Nelle altre forme giuridiche sono 
stati rilevati cali più accentuati, che 
per società di persone e imprese indi-
viduali sono risultati rispettivamente 
pari al 4,1 e 3,5 per cento. L’unico 
progresso è venuto dalle “altre forme 
societarie” (+1,6 per cento), la cui 
consistenza è apparsa limitata a poco 
più di 700 imprese attive.  

Artigianato manifatturiero 
Il secondo trimestre del 2010 si è 
chiuso con un bilancio moderatamente 
negativo, dopo le pesanti flessioni che 
avevano caratterizzato soprattutto il 
2009. E’ dall’autunno del 2007 che 
l’artigianato manifatturiero 
dell’Emilia-Romagna registra costanti 
cali dell’attività.  
La produzione è diminuita dello 0,6 
per cento rispetto al secondo trimestre 
del 2009, in misura tuttavia nettamen-
te inferiore al trend negativo registrato 
nei dodici mesi precedenti (-13,3 per 
cento).  

Congiuntura delle  imprese artigiane. 
2° trimestre 2010 

 E.R. Italia

Fatturato (1) -0,7 n.d.*
Esportazioni (1) 0,3 n.d.*
Quota export su fatturato(2) (3) 19,6 n.d.*
Imprese esportatrici(2) 11,5 n.d.*
Produzione (1) -0,6 n.d.*
Scorte(4) -16,3 n.d.*
Ordini (1) -2,6 n.d.*
Mesi di produzione assicurata (5) 1,5 n.d.*

* Unioncamere italiana non ha diffuso i dati re-
lativi a queste variabili a livello nazionale. 
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(3) Riferito alle imprese esportatrici. (4) Saldo 
tra le quote percentuali delle imprese che giudi-
cano le scorte in esubero e di quelle che le con-
siderano scarse. (5) Dal portafoglio ordini. 
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Scenario regionale e nazionale: tasso di variazione del Prodotto interno lordo. 
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Per le vendite è stato registrato un an-
damento analogo a quello produttivo. 
La diminuzione è stata dello 0,7 per 
cento, anch’essa ben lontana dalla 
flessione media riscontrata nei dodici 
mesi precedenti (-12,8 per cento). 
Questo andamento è praticamente co-
inciso con la diminuzione dello 0,6 per 
cento dei prezzi praticati alla clientela. 
Le imprese artigiane continuano a 
comprimere i profitti pur di restare 
competitive. 
Ai moderati cali di produzione e ven-
dite si è aggiunta la diminuzione del 
2,6 per cento degli ordinativi. Anche 
in questo caso è emerso un congruo al-
leggerimento, prossimo agli undici 
punti percentuali, del trend negativo 
dei dodici mesi precedenti.  
Per quanto riguarda l’export, le poche 
imprese artigiane esportatrici manifat-
turiere - la percentuale si è attestata at-
torno al 12 per cento, contro il 21,4 
per cento dell’industria - hanno desti-
nato all’estero quasi il 20 per cento 
delle loro vendite, in misura sostan-
zialmente simile all’evoluzione media 
dei dodici mesi precedenti (21,1 per 
cento). La ridotta percentuale di im-
prese artigiane esportatrici sul totale è 
un fenomeno strutturale, tipico delle 
piccole imprese. Commerciare con 
l’estero comporta spesso oneri e pro-
blematiche, che la grande maggioran-
za delle piccole imprese non riesce ad 
affrontare.  
L’andamento delle esportazioni è ri-
sultato sostanzialmente stabile (+0,3 
per cento), distinguendosi tuttavia dal 
trend negativo rilevato nei dodici mesi 
precedenti (-5,8 per cento).  
In linea con quanto emerso 
nell’industria, l’artigianato ha visto 
diminuire, rispetto al trend, la quota di 
aziende che ha giudicato esuberanti le 
giacenze di magazzino. Nello stesso 
tempo è cresciuta la platea di imprese 
che le ha giudicate adeguate oppure 
scarse. Questo andamento sembra sot-
tintendere la necessità di non appesan-
tire il magazzino, e i relativi oneri, in 
una fase congiunturale che stenta a ri-
prendere fiato.  
I mesi di produzione assicurati dalla 
consistenza del portafoglio ordini sono 
rimasti sotto i due mesi, in linea con il 
trend. Negli anni precedenti al 2009 si 
era scesi sotto questa soglia solo 
nell’estate del 2003. Anche questa è 
una conseguenza della crisi.  
Le conseguenze della crisi economica 
sulla consistenza delle imprese arti-
giane manifatturiere non sono manca-
te. A fine giugno 2010 quelle attive 
sono ammontate a 32.612 unità, con 

un decremento del 3,7 per cento ri-
spetto all’analogo periodo del 2009.  

Industria delle costruzioni 
Nel secondo trimestre del 2010 è stato 
registrato un andamento moderata-
mente negativo, che ha consolidato la 
tendenza calante in atto dall’estate del 
2008.  
Il volume d’affari è risultato in dimi-
nuzione tendenziale dell’1,0 per cento, 
in alleggerimento rispetto al trend dei 
dodici mesi precedenti (-4,2 per cen-
to). Il basso profilo del fatturato ri-
scontrato in Emilia-Romagna nel se-
condo trimestre del 2009 è stato 
determinato da tutte le classi 
d’impresa, in un arco compreso tra il -
0,3 per cento delle imprese da 50 a 
500 dipendenti e il -1,5 per cento di 
quelle medie da 10 a 49 dipendenti. In 
ogni ambito dimensionale c’è stato 
tuttavia, sia pure con diversa intensità, 
un miglioramento del trend.  
Per quanto concerne la produzione, la 
percentuale di imprese che ha registra-
to diminuzioni rispetto al secondo tri-
mestre del 2009 è stata del 14 per cen-
to, a fronte di appena il 2 per cento 
che ha invece dichiarato un incremen-
to. E’ insomma emerso un andamento 
ancora negativo, anche se in termini 
meno accentuati rispetto al secondo 
trimestre 2009, quando la percentuale 
di imprese che avevano diminuito la 
produzione era attestata al 30 per cen-
to. Il ridimensionamento è stato de-
terminato da tutte le classi dimensio-
nali, con una particolare accentuazione 
in quella da 50 a 500 dipendenti, la cui 
percentuale di imprese orientata al ca-
lo si è attestata al 23 per cento.  
La consistenza delle imprese attive è 
ammontata a fine giugno 2010 a 
75.294 unità, vale a dire l’1,6 per cen-
to in meno rispetto all’anno preceden-

te. La riduzione dell’attività ha raf-
freddato la tendenza espansiva della 
compagine imprenditoriale. A soffrire 
maggiormente sono state le forme giu-
ridiche personali – società di persone e 
imprese individuali – la cui consisten-
za si è ridotta rispettivamente del 4,1 e 
2,3 per cento. Segno opposto per le 
società di capitale, che hanno consoli-
dato la tendenza al rafforzamento, in 
linea con l’andamento generale. A fine 
giugno 2010 ne sono state conteggiate 
11.486 attive contro le 11.163 
dell’analogo periodo dell’anno prece-

Congiuntura delle costruzioni. Andamento del 
volume d’affari (1). 2° trimestre 2010 

 E.R. Italia 

Costruzioni -5,2 n.d.^
 - Imprese 1-9 dip. -6,3 n.d.^
 - Imprese 10-49 dip. (*) -4,1 n.d.^
 - Imprese 50 dip. e oltre -4,4 n.d.^

 (1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. (*) Il dato nazionale è ri-
ferito alle imprese da 1 a 49 dipendenti.
^ Unioncamere italiana non ha diffuso i dati re-
lativi a queste variabili a livello nazionale. 

Congiuntura delle costruzioni.  
Andamento tendenziale del volume d’affari (1). 

 (1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. 
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Indagine sulle piccole e medie imprese. 2° trimestre 2010 
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dente. Nel gruppo delle “altre forme 
societarie” c’è stata una crescita ten-
denziale del 7,8 per cento. 

La previsione per il 2010 
L’Area studi e ricerche di Unioncame-
re Emilia-Romagna, in collaborazione 
con Prometeia, ha predisposto lo sce-
nario di previsione economica 
dell’Emilia-Romagna fino al 2012.  
Nella stima redatta nello scorso set-
tembre si prevede nel 2010 per l'Emi-
lia-Romagna una crescita reale del Pil 
dell’1,7 per cento, più ampia rispetto 
alla stima dell’1,1 per cento effettuata 
a giugno. Per l’Italia si prospetta un 
aumento reale più ridotto, pari all’1,3 
per cento. 
La crescita del Pil, dopo la flessione 
del 5,6 per cento registrata nel 2009, 
non avrà tuttavia effetti tangibili 
sull’occupazione. Per la consistenza 
degli occupati è atteso un calo dell’1,0 
per cento, mentre il tasso di disoccu-
pazione è destinato a salire al 6,2 per 
cento, per dilatarsi ulteriormente nel 

biennio 2011-2012. Anche l’intensità 
del lavoro subirà una diminuzione pari 
all’1,7 per cento, dovuta per lo più al 

massiccio impiego della Cassa inte-
grazione guadagni. 

 

Scenario regionale: tasso di variazione delle variabili di conto economico. 
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Quadro internazionale
La ripresa dell’economia p
mondiale  è stata più 
ampia del previsto nel 
primo semestre Ilprimo semestre. Il 
commercio mondiale è 
ritornato ai livelli pre-
crisi. Il WTO stima una 
sua crescita del 13,5% 
nel 2010 Dopo il picconel 2010. Dopo il picco 
del primo semestre, la 
produzione manifattu-
riera rallenterà nella 
seconda parte dell’anno, 
come evidenziato dalcome evidenziato dal 
global Purchasing 
Managers' Index (PMI)

2

EU Commission, Interim Economic Forecast, September 13, 2010
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Quadro internazionale
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Quadro internazionale
Gli squilibri internazionali sono inferiori ai livelli pre-crisi, ma stanno aumentando

10

12

14 United States

China
Bilancia dei conti correnti in percentuale del Pil

6

8

10 Japan

Germany

2

4

6 Euro area excluding Germany

-2

0

-6

-4

-8

00
0q

1

00
1q

1

00
2q

1

00
3q

1

00
4q

1

00
5 q

1

00
6q

1

00
7q

1

00
8q

1

00
9q

1

01
0 q

1

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010 4

Fonte: OECD, Interim Projections, September 9, 2010
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Quadro internazionale
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Quadro internazionale
Dalla crisi dei sistemi bancari a quella del debito pubblico e valutaria

L i i fi i i h i t l ti i bbli i il l t i d ll b hLa crisi finanziaria ha imposto elevati oneri pubblici, per il salvataggio delle banche e per 
il sostegno all’economia, al limite della sostenibilità del debito. La politica monetaria è 
stata impiegata al limite sul fronte dei tassi e forse dell’acquisto di titoli. L’ipotesi di 
svalutazioni competitive accentua la caduta della fiducia nelle valute riflessa dall’oro

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010 6
Fonte: Financial Times, September 21, September 24, 2010

svalutazioni competitive accentua la caduta della fiducia nelle valute riflessa dall oro.



Quadro internazionale
Tra i principali paesi europei, la 

4 crescita del Pil in Italia supera 
quella in Spagna
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EU Commission, Interim Economic Forecast, September 13, 2010
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Quadro internazionale
Prodotto interno lordo in Produzione industriale in 
alcuni paesi membri dell’Ue alcuni paesi membri dell’Ue

Italy

Italy

Italy

Un decennio perduto in stile giapponese per l’Italia

8

EU Commission, Interim Economic Forecast, September 13, 2010
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Scenario nazionale

11 314
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Fonte: Prometeia, Aggiornamento Rapporto di Previsione, 7 settembre 2010



Scenario nazionale: competitività del paese

N ll l ifi d l Gl b lNella classifica del Global 
Competitiveness Index del 
World Economic ForumWorld Economic Forum 
l’Italia si trova a notevole 
distanza dai migliori paesi al 
mondo, lontano dai 
principali paesi europei (5°
Germania 12° Regno UnitoGermania, 12° Regno Unito, 
15° Francia, 39° Polonia, 
42° Spagna) e prossima a42 Spagna) e prossima a 
un’ampia schiera di paesi 
emergenti che stanno 
scalando la graduatoria 
anno dopo anno.

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010 10

The Global Competitiveness Report 2010-2011, september© 2010 World Economic Forum



Scenario nazionale: competitività del paese

Nel confronto con alcuni paesi dell’Unione europea, l’Italia mette in luce notevoli ritardi 
riguardo a istituzioni infrastrutture sviluppo dei mercati finanziari competenzariguardo a istituzioni, infrastrutture, sviluppo dei mercati finanziari, competenza 
tecnologica, innovazione; carenze per ambiente macroeconomico, educazione 
superiore e formazione, efficienza dei mercati dei beni e del lavoro, livello di 
evoluzione delle imprese.

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010 11

The Global Competitiveness Report 2010-2011, september© 2010 World Economic Forum
evoluzione delle imprese.



Scenario regionale: conto economico
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Scenario regionale: fare crescere il paese
Non basta crescere più del Paese, occorre che il Paese cresca di più
Prodotto interno lordo: indice (1991=100), tasso di variazione tendenziale.
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Scenario regionale: valore aggiunto settoriale
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Scenario regionale: valore aggiunto settoriale
I settori contendibili perdono rilievo gravati da settori protetti a bassa produttività
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Scenario regionale: valore aggiunto settoriale
Italia
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Scenario regionale: indice di competitività
0 – 26

La Commissione Euro-
h bbli t l26 – 33

33 – 50
40 – 66
66 – 83
83 - 100

pea ha pubblicato la 
prima edizione dell'in-
dice di competitività 
regionale, per le 268 
regioni Nuts2, ispirato 
al Global Competitive-p
ness Index del World 
Economic Forum. 
L’indice va da 0 a 100.L indice va da 0 a 100. 
Fra le migliori non 
compare nessuna 
regione italiana di cuiregione italiana, di cui 
le più competitive sono:

Rank Reg. RCIg
98° Lombardia 65,3

124° Emilia-R. 60.3
136° Lazio 58,5

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010 17
Fonte: E. Commission, JRC, EU Regional Competitiveness Index 2010, september 20, 2010
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Industria
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Demografia delle Imprese
Imprese attive e
variazioni tendenziali Emilia-Romagna Italia

2° trimestre 2010

variazioni tendenziali g

Alimentare  ‐

Si t d

‐0,6

4 3

4.902

7 977

‐0,5

2 7

59.613

93 013Sistema moda  ‐

Legno e Mobile  ‐

‐4,3

‐3,5

7.977

4.272

‐2,7

‐3,7

93.013

69.974

Ind. dei metalli  ‐

Mec. Elet. M.Trasp  ‐

‐4,6

‐0,2

12.163

11.288

‐2,9

0,9

114.519

92.369

Ceram. vetro edili  ‐

Altre manifattura  ‐

‐3,4

‐2,2

1.894

6.791

‐2,4

‐1,7

28.849

89.192

Manifattura  ‐

Altra Industria  ‐

‐2,7

3,8

49.287

1.061

‐1,9

2,6

547.529

17.071

Industria 

Costruzioni

‐2,6

‐1,6

50.348

75.294

‐1,7

‐0,0

564.600

827.461

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010 18
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Cassa integrazione guadagni - industria

CIG straordinaria – accordi 
stipulati al primo luglio 2010
Unità Locali: 741
Lavoratori: 45 150Lavoratori:  45.150

Deroga– ammortizzatori 
approvati al 30 giugno 2010

àUnità Locali: 4.888
Lavoratori:  28.575

1919Secondo i dati sulla forza lavoro ISTAT nel primo semestre del 2010
(rispetto allo stesso semestre del 2009) in Emilia-Romagna

l’occupazione è diminuita di  33.445 unità, 
pari ad una flessione dell’1 7%

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010

pari ad una flessione dell 1,7%



Manifattura – Andamento della produzione
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1° Trimestre

Manifattura - trimestre
Fatturato Produzione Ordini

Emilia-Romagna  

Italia   
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0,0 Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa 
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria



Fatturato manifatturiero
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa variabile a livello nazionale



Fatturato: settori e dimensione - trimestre
0 0Italia Unioncamere italiana non ha diffuso i dati 

0 7
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0,0 

Ind alimentari e bev

Emilia-Romagna   

Italia   relativi a questa variabile a livello nazionale

2 5
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3 7
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0 7
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4 4
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa variabile a livello nazionale



Esportazioni: settori e paesi – trimestre
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Esportazioni manifattura
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa variabile a livello nazionale



Esportazioni: settori e dimensione - trimestre
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa variabile a livello nazionale



Produzione manifatturiera
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa variabile a livello nazionale



Produzione: settori e dimensione - trimestre
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa variabile a livello nazionale



Produzione: i giudizi delle imprese
Percentuale di imprese che ha dichiarato la produzione …

Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa 

20

0

37

0

43

0

Emilia-Romagna   

Italia   Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa 
variabile a livello nazionale

29

27

41

49

30

24

Tes., abbi., cuoio, calzat.  

Ind. alimentari e bev.   

22

15

28

48

50

37

Trat. metalli e min. metal. 

Industrie legno e mobile  

22

15

39

36

39

49

Altre industrie manifat.   

Mec. elet., mez. di trasp.  

25

30

38

44

37

26

10-49    dipendenti

1-9        dipendenti

14 35 5150-500  dipendenti

in diminuzione stabile in aumento2° Trimestre

Congiuntura industriale.  Secondo trimestre 2010 30

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria



Giacenze di magazzino: i giudizi delle imprese
Percentuale di imprese che ha dichiarato le giacenze …
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
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Previsioni di produzione: i giudizi delle imprese
Percentuale di imprese che ha previsioni di produzione nel trimestre successivo …
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industria
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Ordini manifattura
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Ordini: settori e dimensione - trimestre
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Artigianato
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Artigianato manifatturiero
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Artigianato manifatturiero: fatturato
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Artigianato manifatturiero: produzione
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Unioncamere italiana non ha diffuso i dati relativi a questa variabile a livello nazionale



Artigianato manifatturiero: ordini
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Costruzioni
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Costruzioni: Volume d’affari
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